21 dicembre 2008

IV Domenica del Tempo di Avvento - Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri.

Prima Lettura – 2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16
Salmo Responsoriale – Sal 88
Seconda Lettura  - Rm 16,25-27 

Vangelo – Lc 1,26-38
In questa quarta domenica di Avvento, ormai alle porte del Natale, la liturgia ripropone il testo del Vangelo dell'annunciazione, già ascoltato nella solennità dell'Immacolata Concezione. Allora nel nostro contributo avevamo fatto la scelta di evidenziare la figura di Maria, mentre in questa domenica ci vogliamo soffermare, in particolare modo, su come viene annunciato il Signore Gesù, figlio di Maria, in questo brano evangelico.
Il contesto della Vangelo
Il brano del Vangelo considerato in questa quarta domenica di Avvento, è tratto dal Vangelo di Luca, capitolo 1, versetti 26-38.
In questo primo capitolo, dopo un prologo iniziale, troviamo l'annunzio della nascita di Giovanni Battista, poi  la pericope odierna, che è seguita dalla visita di Maria ad Elisabetta e dalla nascita di Giovanni Battista.

I temi principali
Per introdurre la chiave di lettura del Vangelo di questa domenica citiamo le parole pronunciate in una omelia da Papa Giovanni Paolo II (Omelia del 30 novembre 1979): “Perché il Verbo ha preferito nascere da una donna (Gal 4,4), piuttosto che scendere dal cielo con un corpo già adulto, plasmato dalla mano di Dio (cf. Gen 2,7)? Non sarebbe stata, questa, una via più degna di lui? Più adeguata alla sua missione di Maestro e di Salvatore dell’umanità? Sappiamo che, nei primi secoli soprattutto, non pochi cristiani (doceti, gnostici, ecc.) avrebbero preferito che le cose fossero andate così. Il Verbo tenne, invece, l’altra strada. Perché?”
La risposta ci si propone con la limpida e convincente semplicità delle opere di Dio. Cristo voleva essere un autentico germoglio (Is 11,1) della stirpe che veniva a salvare. Voleva che la redenzione sbocciasse come dall’interno dell’umanità, come qualcosa di suo. Cristo voleva soccorrere l’uomo non come un estraneo, ma come un fratello, facendosi in tutto simile a lui, tranne il peccato (cf. Eb 4,15). Per questo volle una madre e la trovò in Maria. La missione fondamentale della Fanciulla di Nazaret fu, dunque, quella di essere il tramite d’unione del Salvatore col genere umano. “
Rileggiamo insieme quindi i versetti di Isaia  già citati ed anche i seguenti cioè leggiamo e meditiamo Isaia11,1-10
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, 
un virgulto germoglierà dalle sue radici. 
Su di lui si poserà lo spirito del Signore, 
spirito di sapienza e di intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, 
spirito di conoscenza e di timore del Signore. 
Si compiacerà del timore del Signore. 
Non giudicherà secondo le apparenze 
e non prenderà decisioni per sentito dire; 
ma giudicherà con giustizia i miseri 
e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. 
La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento; 
con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio. 
Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, 
cintura dei suoi fianchi la fedeltà. 
Il lupo dimorerà insieme con l'agnello, 
la pantera si sdraierà accanto al capretto; 
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme 
e un fanciullo li guiderà. 
La vacca e l'orsa pascoleranno insieme; 
si sdraieranno insieme i loro piccoli. 
Il leone si ciberà di paglia, come il bue. 
Il lattante si trastullerà sulla buca dell'aspide; 
il bambino metterà la mano nel covo di serpenti velenosi. 
Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno 
in tutto il mio santo monte, 
perché la saggezza del Signore riempirà il paese 
come le acque ricoprono il mare. 
In quel giorno la radice di Iesse si leverà a vessillo per i popoli, 
le genti la cercheranno con ansia, 
la sua dimora sarà gloriosa. 

Quindi tempo di attesa per Israele e per noi... tempo che troverà il suo compimento nel messia. Gesù sarà il Redentore, il Salvatore se Maria a cui è rivolto l’annuncio dice “sì”. Gesù sarà, anche il Salvatore nostro,se con Maria sapremo dire “sì”.
Dopo questa premessa consideriamo il Vangelo odierno.  
L’angelo è messaggero di Dio e va a trovare una vergine, una ragazza giovane che non appartiene ad una famiglia importante né ha nessuna particolare carica religiosa (a differenza di Zaccaria…), una ragazza come tante, salvo che per essere qualificata come una “vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe”. 
Annotazione importante perché nella scrittura (Isaia 7, 14) c’era la predizione: “Ecco una vergine partorirà”, ed in Israele si sapeva che il Messia atteso sarebbe stato un discendente della casa di Davide; dopo queste premesse quasi incidentalmente l’evangelista annota: “La vergine si chiama Maria”.
“Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”.
L'indicazione di un nome per quel figlio rivela la sua umanità e anche la sua pre-destinazione,non molti hanno il nome indicato da un angelo... Un nome comune, in quei tempia con un  significato particolare: “Dio è salvatore”.

“Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo” L'Altissimo è un termine che indica Dio per eccellenza. Luca lo usa più avanti in questa pericope “la potenza dell'Altissimo”, indica il Battista come “profeta dell”Altissimo” (1,76), tutti i credenti come “figli dell'Altissimo” (6,35). Quindi Figlio dell'Altissimo sta per Figlio di Dio, mentre il termine grande indica la superiorità di Cristo, che appartiene alla sfera della divinità e del mistero. 

“...il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Gesù è inserito nella linea messianica e regale. Gesù è il Cristo, cioè l'Unto dal Signore, il Messia atteso dall'albero genealogico di Davide.
Gesù è il padrone della storia, colui che è, che era e che viene: il nostro messia.

Spunti di lavoro con i ragazzi 

Preparare una scheda col brano del Vangelo Leggerlo coi ragazzi e spiegarlo brevemente. Poi dare il tempo ai ragazzi di individuare tutte le parole o frasi che danno indicazioni su Gesù. 
Dovrebbero emergere le tre frasi individuate nei temi principali.
A questo punto, a discrezione del catechista, secondo le età dei ragazzi, dare alcune indicazioni che si trovano nei temi principali.
Successivamente si dividono i ragazzi in tre gruppi (o tanti gruppi quante sono le frasi individuate) e ogni gruppo, deve preparare il quadro fisso o mimo della frase assegnata.
Per esempio se la prima frase è: “Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù”, i bambini dovranno mimarla. Un bambino/a farà l'angelo in atteggiamento di parlare, un'altra farà Maria in atteggiamento di ascolto, un altro farà il lettore proclamando lentamente e a voce alta la frase e altri due o tre mimeranno il contenuto della frase. E così di seguito per le altre frasi. Questo dovrebbe servire a memorizzare, attraverso il gioco e l'espressione, le caratteristiche  di Gesù trovate in questo brano del Vangelo. 

Immagine 
Questa icona è quella della “vergine odighitria”, cioè colei che indica la via. Maria mostra il Figlio che è la personificazione della via, la realizzazione piena della Legge (egli tiene con una mano il rotolo del libro della Scrittura e con l'altra benedice). La mano affusolata e allungata esprime tutta la sua persona totalmente rivolta verso la Verità. Si può mostrare questa immagine spiegandola.


 

Segno 
Può essere stampata l'immagine precedente riducendola e consegnandola a ciascuno con magari il nome del ragazzo e la scritta “Attendendo Gesù,incontro della quarta domenica di avvento 2008”.

Preghiera 
Ovviamente il “magnificat”; ce ne possono essere di più adatte? Magari soffermandoci coi ragazzi sul significato dei versetti anche alla luce del Vangelo letto e condiviso:

"L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, 
per sempre". 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. 
